
Maribel Montano, «secretaria di Igual-
dad» del Psoe, la dirigente che segue le
politichecontro lediscriminazioni e per
l’eguaglianza tra uomo e donna, è appe-
na tornata dalla Galizia dove ha parteci-
pato ad alcune iniziative elettorali. «In
Spagna- dice - è incorsounaveraepro-
pria rivoluzione: le donne hanno otte-
nuto più diritti, stanno combattendo
per la piena occupazione e per estirpare
la piaga della violenza machista. Doma-
ni, alle urne, la maggioranza delle spa-
gnole premierà il riformismo progressi-
sta di Zapatero».
A 24 ore dal voto la prima è una
domanda d’obbligo: le donne
spagnole sosterranno Zapatero?
«La maggioranza voterà Psoe. Negli ulti-
mi 4 anni il governo si è impegnato per
sostenere ed estendere azioni politiche
in favore dell’eguaglianza tra i sessi. In
Spagnaèincorsounarivoluzione,abbia-
mofattopassi inavanti chenonèesage-
ratodefinirestorici.Nel2004siè insedia-
to il primo governo paritario, per la pri-
mavoltaunadonna,MariaTeresaFerna-
dezde laVega,è statanominatavicepre-
sidente, è stata approvata la legge che
stabilisce l’effettiva eguaglianza uo-
mo-donna, la leggecontro laviolenzadi
genere che ha l’obiettivo di sradicare la
piaga del “machismo”, di porre fine ai
crimini contro le donne. Abbiamo crea-
to la “piattaforma di appoggio a Zapate-
ro” (www.mujeresconzapatero.org) che
ha ottenuto centinaia di adesioni anche
a livello internazionale. Con noi si sono
schieratePiaLocatelli,presidentessadel-
l’Internazionale socialista delle donne,
la presidentessa di Ps Woman, Zita Gur-
mai, ministre dei governi del Cile e del-
l’Urugay, eurodeputate portoghesi e da-
nesi, intellettuali come la messicana
Marcela Lagarde, Amelia Valcarcel, arti-
ste come Ana Belene Concha Velasco».
La legge sull’eguaglianza è stata
effettivamente applicata e con
quali risultati?
«La “ley de Igualdad” propone un nuo-

vo patto tra uomini e donne, introduce
la partecipazione “bilanciata” in tutti i
momentidella vita politica, economia e
sociale,nella famiglia.La legge,approva-
tamenodiunannofa,alla finedelmese
di marzo del 2007, si propone di elimi-
nare qualsiasi discriminazione nel lavo-
ro e già possiamo fare un primo, parzia-
le, bilancio. Oltre 200mila uomini spa-
gnoli hanno usufruito del “permesso di
paternità” (congedo parentale) che per-
mette loro di stare a casa con i figli per
15giorni.Neiprossimi4anniestendere-
mo questo permesso fino a 30 giorni. Le
donne in difficoltà economiche che de-
vono affrontare il parto vengono soste-
nute, le spese ospedaliere vengono co-
perte.La leggehapermessoamoltedon-
nedi impegnarsi in politica.Nelmesedi

giugno del 2007 si sono svolte le elezio-
ni ed i partiti hanno dovuto attenersi al-
le disposizioni della legge che prevede
ciascun sesso non può essere rappresen-
tato meno del 40% e più del 60%. Ciò
ha favorito l’elezione di 2000 consiglie-
re comunali in più. Ora il voto politico
coincideràanchecon l’aumentodelnu-
merodelledeputate edelle senatricinel-
le Cortes. Come ha detto Zapatero è ora
di finirla con il fatto che le donne han-
no più “carichi” e meno “incarichi”. La
legge di Igualdad venne approvata da
tutti i partiti, tranne quello di Mariano
Rajoy che, non solo non approvò la ri-
forma, ma presentò ricorso alla Corte
Costituzionale che però ha emesso una
sentenzaesemplare riconoscendolapie-
na legittimità del provvedimento».
Il governo intende portare al 40% il
tasso di occupazione femminile.

Con quali mezzi e in quanto tempo?
«Pensiamo di attivare meccanismi tra-
sversali, agire non solo con la “Ley de
Igualdad”, ma anche con iniziative spe-
cificheperridurre ildivarionelleretribu-
zioni tra uomo e donna che ora in Spa-
naèdicirca il28%.Pensiamodiestende-
re le tutele contro la violenza, il licenzia-
mento, lepersecuzioni inambito lavora-
tivo, le discriminazioni per le donne in-
cinte. Abbiamo varato ed estenderemo
programmi di eguaglianza nelle impre-
sechehanno già riguardato, nell’ultimo
anno, oltre 4000 luoghi di lavoro. At-
tualmente il tasso di disoccupazione
femminileinSpagnapariall’11%,ildop-
pio rispetto a quello maschile. Ridurre
questo scarto rappresenta per noi una
priorità. Continueremo ad approvate
programmi di eguaglianza nelle impre-
se. Nella prossima legislatura l’obiettivo

sarà quello di creare 1,2 milioni di posti
di lavoro per le donne spagnole».
In Spagna molte donne (17
dall’inizio dell’anno) vengono
assassinate dal marito, dal
compagno, da un uomo. Perché in
Spagna è così alta la percentuale
dei delitti di genere?
«Questo fenomeno è grave ed esiste in
tutte le società, sia in Occidente che in
Oriente,neipaesiconfessionalie inquel-
li laici. Il “machismo”, che rappresenta
un attentato contro i diritti umani, deri-
va dal fatto che molti uomini non sop-
portano l’indipendenza e l’autonomia
delle loro compagne. In Spagna da 10
anni stiamo purtroppo contando delitti
compiuti da uomini. Noi abbiamo fatto
il possibile per introdurre questo tema
nell’agenda politica e, non appena il
Psoe è giunto al governo, ha approvato

la legge “globale contro la violenza” che
introduce alcuni strumenti di tutela.
Nel2008 spenderemo 247milionidi eu-
ro per prevenire e combattere la violen-
za di genere. Vogliamo introdurre
“l’esiliosociale”pergliuominiresponsa-
bilidi aggressione, il registrodeimaltrat-
tamenti,gliordinidiprotezione, l’allon-
tanamento dei soggetti pericolosi».
In che cosa di differenziano i
programmi della destra da quelli
della sinistra?
«La distanza è abissale. Per il Pp l’egua-
glianzatrauomoe donnanonèmai sta-
taunapriorità. In8annidigovernohan-
nopresentato un’unica legge: una diret-
tiva europea sulla conciliazione priva di
contenuti. Durante questa legislatura
Rajoy non ha presentato alcuna propo-
sta. Zapatero rappresenta la migliore ga-
ranzia per il cambiamento».  t.fon.

Perché non sia la
sclerosi multipla

a farci la festa.

L A  G A R D E N I A  D E L L ’ A I S M  I N  P I A Z Z A .

Quest’anno per la Festa della Donna raddoppia
l’appuntamento con la Gardenia dell’AISM. In oltre
3000 piazze, per ben due week end, avrai la possibi-
lità di sostenere la ricerca scientifica sulla sclerosi
multipla, grave malattia del sistema nervoso centra-
le che colpisce soprattutto le donne. Quest'anno sce-
gli di stare al fianco delle donne. Due volte.

Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile

L’1 e il 2, l’8 e il 9
vieni in piazza.

1-2 e 8-9 marzo 2008

Per conoscere la piazza
più vicina chiama il numero

840.502050
(al costo di un solo scatto da tutta Italia)

oppure visita il sito www.aism.it

PER LA Festa della donna
CON LA GARDENIA DELL’AISM SOSTIENI

LA RICERCA SCIENTIFICA
E AIUTI LE donne A VINCERE LA

sclerosi multipla. DUE VOLTE.

Con il patrocinio di 

Zapatero e Rajoy annullano i comizi
Il premier promette: li prenderemo

■ di Toni Fontana inviato a Madrid

AllaCubierta,una vecchia«plaza
de toros» trasformata in un mo-
dernissimo palasport i militanti
del Psoe stavano imbandierando
gli spalti e 40mila madrileni si
preparavanoad applaudireZapa-
tero sorridente e deciso a «gover-
nare solo con l’appoggio del mio
partito», cioèconlamaggioranza
assoluta, dopo il voto di domani,
come annunciato in un’intervi-
sta a El Paìs pubblicata ieri. Inve-
ce, mai si era visto in questi anni,
unvoltocosì teso, scolpito,duris-
simo come quello apparso alla
Moncloa alle 17 in punto, quan-
doZapaterohadetto:«Liprende-
remo». Il presidente del governo
era ieri mattina a Malaga per un
comizio. Il leader socialista e go-
vernatore dell’Andalusia, Cha-
vez, è stato il primo a sapere del
delitto dell’Eta. Non ha interrot-
to Zapatero fino alla fine dell’in-
tervento, poi lo ha avvertito ed il
leader socialista è subito corso al-
l’aeroporto per rientrare a Ma-
drid.
Prima di salire sull’aereo Zapate-
rohachiamatoi leaderdeiprinci-
pali partiti ed ha quindi annun-
ciato la sospensione di tutti i co-
mizi. A Madrid i tanti pullman
elettorali che girano per la città
hanno spento i microfoni grac-
chianti. In serataè stata convoca-
taunariunionestraordinariadel-
laCameradeideputati, tutti ipar-
titihannoapprovatouncomuni-
cato congiunto di condanna del-
l’attentato - ma i popolari non
hanno rinunciato a velonose po-
lemiche, lamentandocheneldo-
cumento non fosse specificato
un totale no al negoziato con
l’Eta.
Da ieri tutto appare cambiato. Le
cinquepallottolechel’Etahaspa-
rato alle spalle di Isaias, un «lavo-
ratore,militantedelpartitosocia-
lista» - ha ricordato Zapatero -
hanno fermato 24 ore prima la
campagnaelettorale. Hannopar-
lato solo i ministri. Il titolare del-
la Difesa, Josè Antonio Alonso è
stato il primo a puntare il dito

contro «la banda criminale Eta
che ha compiuto un crimine be-
stiale». Poco dopo è intervenuto
il ministro dell’Interno, Alfredo
Perez Rubalcaba, stretto collabo-
ratore di Zapatero. Ha assicurato
che «il crimine compiuto da una
banda di assassini non può cam-
biare il destino della Spagna».
Dalla sede del Partido Popular è
apparso alla televisione il leader
della destra Mariano Rajoy, an-
che lui molto teso, per invitare
«all’unità di tutti, l’Eta è già stata
sconfitta». Da calle Ferraz i diri-
genti socialisti hanno licenziato
unanotanellaqualesiparladella
necessità di «unire i democrati-
ci». «La miglior risposta - dice il
Psoe - è una massiccia partecipa-
zione al voto di domani». Anche
GasparLlamazares,barbutocapo

dellasinistra radicale(Iu),hacon-
vocato la stampa per invitare «al-
l’unità le forze democratiche».
«Occorre - ha detto - mantenere
lo stato di diritto, e non di poli-
zia, per sconfiggere il terrori-
smo».
Alle17inpuntoZapateroèappar-
so nella sala stampa della Mon-
cloa.Perprimacosahaespresso il
cordoglioai«familiari, agliamici,
ai compagni di Isaias» (ai quali
ha telefonatoancor prima di par-
tire da Malaga) condannando
«l’atto di estrema crudeltà che le-
de il diritto primario alla vita».
Poi Zapatero ha alzato il tono ed
ha assicurato che i terroristi «sa-
ranno presi ed avranno la con-
danna che meritano come altri
che hanno compiuto» delitti di
terrorismo. Zapatero ha puntato
ilditononsolocontrogliesecuto-
ri,maanchecontro«chi li appog-
gia» ed ha ribadito che la risposta
all’Eta «non modificherà la rego-
le dello stato di diritto». Zapatero
ha fatto appello all’unità «del go-
verno, dei partiti, della società ci-
vile per difendere le libere istitu-
zioni» ed ha aggiunto: «Sapeva-
mo che l’Eta poteva provocare
doloreedanni irreparabili,maso-
no certo che i terroristi sono già
stati sconfitti ed ora hanno di
fronte a loro una sola strada: spa-
rire».Nell’intervista realizzatadal
direttore del Paìs, Javier Moreno,
il premier aveva tra l’altro detto:
«Speronella fine dell’Eta, nella fi-
ne radicale, totale, senza dubbi,
incondizionata della violenza».
Zapatero,perrispondereallamar-
tellante campagna di Rajoy (che
rinfaccia a Zapatero il negoziato
coni terroristi finito 2 anni fa do-
po l’attentato all’aeroporto) ave-
va anche detto che «mai, nella
storia della nostra democrazia
era stato avviato con l’Eta un ne-
goziato trasparente e nel quale il
capodel governosi è assunto tut-
te le responsabilità». La campa-
gna elettorale sarebbe finita oggi
con la «giornata di silenzio e ri-
flessione». Domani si vota.

SANTO DOMINGO Con un vero e pro-
prio colpo di scena, i principali protago-
nisti (Colombia, Ecuador e Venezuela)
della crisi generata da un intervento del-
le forze militari di Bogotà contro una ba-
se delle Farc in territorio ecuadoriano si
sono riconciliati nella serata di ieri allon-
tanando i rischi di un conflitto che si era
acuito con l’invio di truppe venezuelane
al confine colombiano.
Lo scenario dell’importante avvenimen-
to, conclusosi con incredibili strette di
mano, è stato il vertice dei capi di Stato
del Gruppo di Rio, tenutosi nella Repub-
blica dominicana, al termine di una se-
duta caratterizzata da un vivo scambio
di opinioni, ad un certo punto scivolato
anche in insulti.
In un evidente spirito di riconciliazione
il presidente colombiano Alvaro Uribe,
ad un certo punto alzato, si è alzato e si è
diretto verso il collega ecuadoriano Rafa-

el Correa, dandogli la mano, e poi verso
il venezuelano Hugo Chavez, per fare lo
stesso. Subito dopo, Uribe si è avvicinato
al nicaraguense Daniel Ortega, che ave-
va annunciato la rottura delle relazioni
diplomaticheconBogotàperdivergenze
sui confini marittimi, per abbracciarlo.
Pocodopo lostesso Ortegahaannuncia-
to il ripristino dei rapporti diplomatici
con la Colombia.
La svolta di distensione si è materializza-
tadopocheCorreahapropostodi consi-
deraresuperata lacrisinelcaso incuiUri-
beavessemessoper iscrittounapresenta-
zionediscusedellaColombiae il suoim-
pegno di non tornare a infrangere in fu-
turola sovranità territorialedialtripaesi.
Mentre il dibattito era in corso, comun-
que, fonti militari a Bogotà hanno an-
nunciato la morte in combattimento di
Ivan Rios, capo del Blocco Centrale delle
FarcesoprattuttomembrodelSegretaria-
todelloStatomaggioredell’organizzazio-
ne. È il secondo «colpo» inferto in meno
di una settimana alla più vecchia guerri-
glia latinoamericana dal governo di Bo-
gotà, dopo l’uccisione del n.2 delle Farc,
Raul Reyes, nell’operazione in Ecuador.

Come nel 2004, alla vigilia delle elezioni
sospesa la campagna elettorale

Riunione straordinaria del Parlamento

NEL MONDO

Il ministro dell’Interno: «Il crimine compiuto
da una banda di assassini non può

cambiare il destino della Spagna»

ULTIM’ORA

Pace fatta tra Colombia
Ecuador e Venezuela

MARIBEL MONTANO La responsabile delle politiche contro la discriminazione: garantiti più diritti, lotta alla violenza in famiglia. Prossimo obiettivo la piena occupazione

«Le donne voteranno Psoe, abbiamo fatto una rivoluzione»

WASHINGTON «Hillary è un mostro,
mi raccomando non scrivetelo, è una
disperata che non si ferma davanti a
niente». Samantha Power, giovane e
bella consigliera di politica estera di
Obama, è stata costretta a un pubbli-
co mea culpa e alle dimissioni dopo
che un giornale britannico, The Scot-
sman, ha pubblicato frasi tutt’altro
che lusinghiere alla volta di Hillary
Clinton, frasi che erano destinate a re-
stare tra lei e l’intervistatore. «Obama
sconfessa questa definizione», ha di-
chiarato il portavoce del senatore de-
mocratico. La stessa Power, professo-
ressa alla Kennedy School of Govern-
ment di Harvard e Premio Pulitzer, si
è cosparsa il capo di cenere: «Mi scuso
con lei, con lui, con tutti. Non avrei
dovuto parlare cosi. È sbagliato fare
campagna elettorale in termini così
negativi».

USA

«Hillary è un mostro»
Nei guai assistente Obama

SPAGNA, L’AGGUATO

■ dall’inviato a Madrid

L’INTERVISTA

La destra spagnola
ha attaccato
il candidato socialista
per il negoziato
con i terroristi

Il primo ministro
Zapatero

durante la
conferenza stampa
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